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SIAMO STANCHI DI PAGARE SOLO NOI,

SIAMO STANCHI DI ESSERE PRESI IN GIRO!!!!!

La Manovra Economica di questi giorni, colpisce ancora una volta i soggetti deboli attraverso:

· Il blocco delle assunzioni; il congelamento degli stipendi fino al 2014; la proroga del blocco dei contratti e previsione della sola vacanza contrattuale fino al 2017; i tagli ai trasferimenti alle regioni ed enti locali per sanità e servizi sociali; la previsione di introduzione o innalzamento dei ticket sanitari nei prossimi anni; l’indicizzazione ridotta o azzerata delle pensioni superiori a 1.428 euro; anticipo al 2014 dell’aumento dell’età pensionabile di tre mesi e successivi aumenti ogni due anni.
Nessuna norma, invece, viene programmata per frenare la corruzione, che ci costa 60 miliardi l’anno, e tanto meno per scovare gli evasori, che costano 230 miliardi l’anno.
Tutto questo in una Calabria che, in attesa del federalismo fiscale che ci seppellirà economicamente, già ora perde quotidianamente posti di lavoro, che vede la chiusura di scuole pubbliche, di call center, di diverse aziende, che vede messa a rischio l’esistenza stessa del porto di Gioia Tauro, che non riesce a garantire i servizi sanitari essenziali. 

Mentre l’economia della regione si sgretola, i nostri politici, incapaci di fare una seria programmazione economica,  pensano solo a spendere soldi pubblici per organizzare manifestazioni futili, che servono solo come passerelle per i politici stessi.
In questo quadro, in Calabria i lavoratori precari, lavoratori invisibili, continuano ad essere presi in giro dalle istituzioni regionali, a partire dal Presidente Scopelliti.

Quei lavoratori che Brunetta ha avuto il coraggio di definire “la parte peggiore della società”, sono quelli che da anni mandano avanti gli enti pubblici, nei quali operano da quindici anni e dove sono diventati insostituibili, eppure questi lavoratori continuano: 

· a non avere certezza neanche del proprio presente, 

· a non avere mai avuto i contributi pagati (vero e proprio lavoro nero legalizzato, quindi, per lavoratori fantasma), 

· a non poter avere una vita normale ed un futuro su cui contare.

I lavoratori LSU-LPU calabresi dicono basta a tutto questo!

C’è stato promesso un tavolo nazionale a Roma, tra il Ministero delle Finanze, quello del Lavoro, l’ANCI, la Regione Calabria ed i sindacati, USB in testa, ebbene, dopo quasi un anno, ancora non abbiamo visto niente.

Siamo stanchi di aspettare, mentre la regione spende soldi banalmente, oltre 5.000 lavoratori aspettano da anni il rispetto degli accordi  e degli impegni assunti.
Per questi motivi, in occasione del Consiglio Regionale, USB Calabria, ha indetto una manifestazione a Reggio Calabria, davanti Palazzo Campanella, per oggi venerdì 11 luglio.

Questa volta, però i lavoratori non si lasceranno convincere da false promesse e continueremo le proteste ad oltranza, fino al raggiungimento di risultati concreti.







